L'INTERVISTA
Intervista a Jurka:
"Ridatemi la libertà"


TRENTO. Un po' appesantita dalla vita sedentaria e intontita dal letargo, l'orsa Jurka - che nonostante la prigionia ha mantenuto il carattere socievole - ha accettato di rilasciare un'intervista dopo l'elezione a personaggio dell'anno.

Che impressione le fa essere stata nominata trentina del 2007?
Strano, visto che sono slovena. Ma dopo sette anni in Trentino posso dire che sono a casa mia: meglio così visto che non potrei tornare indietro nemmeno se volessi.

Come si trova nel suo recinto di San Romedio?
Si metta nei miei panni: percorrevo decine di chilometri al giorno e qui sbatto in una rete appena mi giro.

Il cibo?
Non mi lamento: abbondante e puntuale. Diciamo che mi hanno tolto il gusto di procurarmi gli alimenti da sola, compito in cui ero specialista, ma ci si abitua a tutto.

Abbiamo visto alcune foto in cui le fa l'equilibrista arrampicandosi in cima agli alberi o a un palo. Che cosa dobbiamo pensare?
Ginnastica, qui in gabbia ho la tendenza a ingrassare e devo tenermi in forma. E poi hanno messo quel telo perché i curiosi non mi vedano, senza rendersi conto che così mi impediscono di guardare fuori: l'ultima delle torture. Dall'alto cerco di capire che sta succedendo nel mondo esterno.

Che cosa vuole dire a chi l'ha votata?
Grazie a tutti, però...

Però?
Non sfruttate il mio nome per le vostre battaglie. Mi hanno riferito che gli animalisti in corteo gridavano di non mangiare le bestie e preferire i vegetali, eppure io le pecorelle le ho sempre trovate molto appetitose... non sanno quello che si perdono.

Circola voce di una nuova sistemazione, giù vicino alla città. Che ne pensa?
Come sempre voi della stampa sapete le cose prima dei diretti interessati, comunque tra i forestali ho qualche amico e mi hanno parlato di questo recinto al Casteller. Che vuole che le dica? Ottomila metri sono un'area più piccola di un campo da calcio, se volessi farmi una corsa lungo i lati della mia nuova casa in un paio di minuti al massimo mi ritroverei al punto di partenza per non parlare di quella ridicola pozza in cui dovrei farmi il bagno. Rimpiangerò per sempre il lago di Tovel d'estate, quando nuotavo al chiaro di luna. Infine temo molto il caldo estivo: quando voi cittadini fuggirete alla ricerca del fresco io resterò prigioniera vicino alla vostra città bollente. Mi consolo pensando ai miei figli rimasti in libertà.

Ha notizie di loro?
Bruno - lo saprà - è impagliato in un museo della Baviera, la femmina è in Lombardia e non fa parlare di sé, l'altro maschio è da qualche parte in Trentino e per il momento pare tranquillo. L'unico che mi dà qualche grattacapo è JJ4 che prima del letargo si era fatto notare in Svizzera. Da quelle parti non vanno troppo per il sottile.

Se potesse lanciare loro un messaggio che cosa gli direbbe?
State lontani dall'uomo, non fatevi fregare. 
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